SCHEDA  PIANO DI MIGLIORAMENTO 
	

	Denominazione della scuola

ISTITUTO COMPRENSIVO VIA DE GASPERI SEVESO


	Area di miglioramento scelta:
Curricolo – Progettazione – Valutazione

Inclusione e Differenziazione
Obiettivi:

· Aumentare le classi che utilizzano prove standardizzate comuni per la valutazione oggettiva in ingresso e in uscita degli apprendimenti.

· Istituire una banca dati di facile consultazione per il monitoraggio degli esiti degli studenti.

•
Completare ed estendere il curricolo d’Istituto a tutti i campi di esperienza e a tutte le discipline del primo ciclo d'istruzione.

· Individuare i livelli minimi di competenza e stendere apposite rubriche di valutazione.

· Costruire ed integrare il curricolo disciplinare con l’individuazione delle competenze trasversali e di cittadinanza.

· Rilevare i livelli delle competenze chiave di cittadinanza.
· Istituire una banca dati per il monitoraggio degli esiti a distanza tra le classi dello stesso ordine di scuola.

· Istituire una banca dati per il monitoraggio degli esiti a distanza nel passaggio tra ordini di scuola e cicli d'istruzione

· Potenziare le pratiche di didattica orientante.

· Monitorare i risultati di Italiano, Matematica e Inglese nel biennio delle superiori.

· Analizzare criticamente i risultati delle prove Invalsi e di quelle standardizzate.

· Rinnovare e potenziare con le TIC laboratori e classi.

· Definire i compiti in modo da coinvolgere il maggior numero di persone anche sulla base del curriculum vitae.

· Migliorare la condivisione dei materiali prodotti dai gruppi o dalle commissioni.

· Migliorare la diffusione delle buone pratiche didattiche e amministrative attraverso i momenti di raccordo.

· Potenziare il sistema di valutazione attraverso l'elaborazione di indici che misurino quantitativamente l'efficienza e l'efficacia.

· Promuovere momenti di formazione professionale interna ed esterna.

· Migliorare la formazione del personale docente e non docente sull'uso delle nuove tecnologie.

· Acquisire maggiori risorse umane ed economiche per attivare progetti di didattica inclusiva.

	Motivazione della scelta da parte della scuola

PRINCIPI E LINEE DI INDIRIZZO PTOF 2015/2018

Per connotare il progetto educativo dell’Istituto Comprensivo, il Collegio dei Docenti individua le parole-chiave: continuità/esperienza/pluralità/orientamento nelle accezioni di seguito indicate.
 Continuità (nella sua duplice dimensione verticale e orizzontale) significa:

•
tener conto del bagaglio di esperienze, conoscenze, competenze che il bambino e l’adolescente fa/acquisisce nell’ambiente familiare ed extrascolastico in genere;

•
comprendere/rispettare “l’universo valoriale” che il bambino e l’adolescente recepiscono e condividono nell’ambito parentale;

•
definire un contratto formativo coerente con i bisogni degli alunni e le attese delle famiglie;

•
definire con l’extrascuola (famiglie/territorio) rapporti di cooperazione per attivare un sistema formativo integrato;

•
costruire percorsi formativi che tengano conto della singolarità e della complessità di ogni persona, della sua articolata identità (culturale e di genere), delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione;

•
accogliere, promuovere e arricchire l’esperienza vissuta dai bambini e dai ragazzi in una prospettiva evolutiva, all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età; 

•
dare grande importanza all’accoglienza, al benessere, alla qualità della relazione educativa e ai metodi didattici capaci di attivare pienamente le energie e le potenzialità di ogni bambino e ragazzo;

•
porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli adolescenti sapendo che esso proseguirà in tutte le fasi successive della vita in un’ottica di educazione permanente;

•
operare secondo principi di collegialità, corresponsabilità, condivisione, per garantire coerenza alle proposte educative, formative e didattiche.
Esperienza significa:

•
costruire e attivare percorsi formativi che diano largo spazio al fare, all’agire, allo sperimentare, al provare;

•
favorire l’esplorazione e la scoperta;

•
valorizzare la didattica per laboratori e le attività integrative;

•
promuovere l’apprendimento collaborativo;

•
utilizzare mediatori didattici diversificati e adeguati all’età dei bambini e dei ragazzi;

•
rafforzare la trasversalità e l’interconnessione tra i saperi disciplinari al fine di assicurare l’unitarietà del loro insegnamento; 
 Pluralità significa:

•
sviluppare la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile;

•
individualizzare/personalizzare i processi di insegnamento/apprendimento per valorizzare la molteplicità delle intelligenze, promuovere la motivazione e il successo formativo;

•
promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

•
operare secondo principi di accoglienza, rispetto, per favorire la comunicazione/comprensione tra le persone e l’integrazione tra culture e sistemi valoriali diversi.

Orientamento significa:

•
sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, riconoscere ed intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, avviarsi a costruire un proprio progetto di vita;

•
fornire all’alunno le occasioni per acquisire consapevolezza rispetto alle sue potenzialità e risorse, per progettare la realizzazione di esperienze significative e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese;

•
favorire l’orientamento verso gli studi successivi mediante esperienze didattiche non ripiegate su se stesse ma aperte e stimolanti, finalizzate a suscitare la curiosità dell’alunno e a fargli mettere alla prova le proprie capacità;

•
proporre situazioni e contesti in cui gli alunni possano riflettere per capire il mondo e se stessi, diventare consapevoli che il proprio corpo è un bene di cui prendersi cura, trovare stimoli per sviluppare il pensiero analitico e critico, imparare ad imparare, coltivare la fantasia e il pensiero originale, confrontarsi per ricercare significati e condividere possibili schemi di comprensione della realtà, riflettere sul senso e le conseguenze delle proprie scelte;

•
creare favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guidare i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme;

•
porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva.

IL PERCORSO FORMATIVO, ARTICOLATO NELL’ARCO DI OTTO ANNI, SI PONE I SEGUENTI TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE SOCIALI E CULTURALI.

Dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale.

Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui.

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto.

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti.

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici.

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali.

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.

Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie.

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana.

È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta.

Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze.

Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano.

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

Le Indicazioni Nazionali intendono promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente, nel corso della vita, le competenze-chiave europee.


	Aspetti di miglioramento segnalati nel Rapporto di Valutazione
- ampliare la progettualità in verticale;

- sviluppare competenze sociali trasversali;

- monitorare progetti/attività proposti e svolti all'interno dell'Istituto;

- garantire l’applicazione dei protocolli per l’inclusione, in particolar modo il protocollo Stranieri;

- raggiungere una maggiore omogeneità nei risultati ottenuti nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica somministrando prove comuni strutturate secondo il modello INVALSI e per competenze;
- aumentare i momenti istituzionali di confronto sull’azione didattica;

- implementare la formazione dei docenti sulla valutazione per competenze e sull’uso delle nuove tecnologie;

- implementare le risorse per l’inclusione.


	Composizione del Gruppo di lavoro - indicare i nominativi e il ruolo

Di Battista Maria Grazia Dirigente Scolastico

Meroni Raffaella Docente di Scienze Matematiche Scuola Secondaria Primo grado

Tanzillo Rosaria Docente di Lettere Scuola Secondaria Primo grado

Crippa Teodora Docente Scuola Primaria



	Durata del Piano: 

Gennaio 2016 – 31 agosto 2018


	Risorse finanziarie:

· Fondo MIUR per il funzionamento didattico e amministrativo

· FIS

· PON- Fondi strutturali europei per gli ambienti di apprendimento- Programma 2014-2020

· Partecipazione a bandi nazionali per la formazione dei docenti
· Contributo volontario delle famiglie


	Risorse umane 

· Personale docente interno

· Organico dell’autonomia:

· 1 docente di classe di concorso A245

· 1 docente di classe di concorso A345

· 1 docente di classe di concorso A032

· 1 docente di classe di concorso A033

· 4 docenti di classe di concorso EE00
Personale ATA
· 1 DSGA

· 4 Assistenti amministrativi

· 15 collaboratori scolastici



	Risorse materiali 
· LIM

· Aule Informatica

· Laboratori

· Videoproiettori

· Aule polifunzionali



	Destinatari del Piano 
· Utenti dell’IC “Via De Gasperi”

· Comune di Seveso


	Finalità generali 
· Migliorare l’offerta formativa e gli esiti del processo di apprendimento

· Sviluppare le competenze nell’ottica del curricolo verticale

· Diffondere la cultura della valutazione e dell’autovalutazione

· Definire indici di valutazione idonei a un sistema di qualità

· Misurare l’efficienza e l’efficacia del servizio erogato.



	Priorità e traguardi

[image: image1.emf]ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA PRIORITA'  DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO

Risultati nelle prove standardizzate 

nazionali

Riduzione della variabilità tra classi Tutte le classi devono raggiungere risultati nelle prove 

standardizzate nazionali superiori alla media nazionale e 

regionale,in allineamento con ESCS

Sviluppare competenze sociali trasversali Progettare percorsi comuni e verticali per sviluppare 

competenze sociali e civiche

Sviluppare competenze sociali trasversali Elaborare un sistema di indicatori condivisi  per monitorare e 

valutare  il raggiungimento delle competenze.

Sviluppare competenze sociali trasversali Individuare gli indicatori condivisi  per l'attribuzione del voto di 

comportament

Competenze chiave e di cittadinanza




	Obiettivi di processo
[image: image2.emf]AREA DI PROCESSO

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Inclusione e differenziazione

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

Implementazione della formazione dei docenti sulla valutazione per competenze. 

Adozione di prove comuni di verifica e di criteri/indicatori/strumenti di valutazione. 

Elaborazione di percorsi verticali per raggiungere traguardi delle competenze trasversali e programmazione 

per classi parallele.

Revisione dei progetti del POF in base alle Indicazioni Nazionali e alle competenze trasversali.

Monitoraggio e aggiornamento regolare di PEI e PDP attraverso strumenti adeguati

Condivisione e rispetto da parte di tutti i docenti di quanto dichiarato nel PEI e nel PDP.

Elaborazione di protocolli di accoglienza e applicazione del protocollo stranieri esistente e monitoraggio dei 

risultati

Implementazione delle risorse per l'inclusione.




	Descrizione degli obiettivi

[image: image3.png]Motivazione della scelta delle priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

La mancanza di uniformita tra le classi, nei risultati delle prove standardizzate nazionali, segnala problematicita a livello di programmazione
comune,di monitoraggio e di valutazione, perinsufficienza di strumenti condivisi. Anche per quanto attiene alle competenze chiave e di
cittadinanza,si evince mancanza di progettazione comune e in verticale e soprattutto di monitoraggio e valutazione. E' emersal'esigenza di
sviluppare una cultura della valutazione applicabile ai vari aspetti della didattica e dell'educazione e formazione, attraverso la quale gli esiti degli
alunni possono migliorare ed equipararsi.

Come gli obiettivi di processo contribuiscono al raggiungimento delle priorita

La programmazione comune, in verticale e per classi parallele, I'elaborazione di criteri/indicatori/strumenti di monitoraggio e valutazione condivisi
sono gli strumenti indispensabili peril raggiungimento delle priorita. Costituiscono le linee guida dalle quali non si dovra prescindere, pur
salvaguardando la liberta di insegnamento, per un'azione didattica mirata al miglioramento degli esiti







	Fasi di realizzazione
1) a.s. 2015/16: realizzazione banche dati e curricolo verticale di inglese e musica. Formazione dei docenti.
2) a.s. 2016/17: completamento curricolo verticale d'Istituto. Monitoraggio di progetti e attività; formazione dei docenti sulla valutazione per competenze e sull'uso delle nuove tecnologie; sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza.
3) a.s. 2017/18: raggiungimento di una maggiore omogeneità nei risultati ottenuti nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica somministrando prove comuni strutturate secondo il modello INVALSI e per competenze; implementare la formazione dei docenti.


	Risultati attesi a medio e a lungo termine
Vedere documento PTOF


	Metodi di valutazione finale Processi:    Piano qualità 
Processi

Obiettivi

Strumenti

Indicatori

Responsabile Attuazione

Monitoraggio
Data Verifica

Attività realizzata

Firma 
DIAGNOSI
Rilevare il fabbisogno rispondente alle reali esigenze formative dell’utenza.

Analisi dei dati forniti dai risultati di questionari e rilevazione n. corsi attivati.

Risposta dell’utenza 

(Numero degli iscritti ai corsi / Numero degli alunni).

Grado di soddisfazione delle famiglie rilevato attraverso questionari.

Funzione Strumentale

Coll. Vicario
Si

No

DIAGNOSI
Rilevare l’offerta formativa in relazione all'orientamento.
Rilevare il fabbisogno occupazionale rispondente alle reali esigenze del territorio.
Raccolta e analisi di dati relativi alle iscrizioni degli alunni alla scuola Secondaria di secondo grado.

Consultazione di indagini effettuate con esame di questionario sottoposto agli alunni diplomati (esiti a distanza)

Percentuale allievi che hanno seguito il consiglio orientativo.

Numero degli allievi ammessi al secondo anno della S.S.S grado.

Percentuale allievi occupati entro sei mesi dal diploma / Numero degli allievi diplomati (indicatore di dispersione scolastica)

Funzione Strumentale
Si

No

PROGETTAZIONE
Elaborare progetti coerenti con i requisiti richiesti dal PTOF e dai bandi.

Formazione interna sul bando.

Numero progetti approvati e finanziati / Numero dei progetti presentati.

1. Direzione 

2. Docente Progettista
Si

No

PROMOZIONE

(attività finanziata)
Raggiungere il numero di utenti previsto dal progetto.

Circolari interne e Internet.

Numero corsi avviati / Numero dei corsi finanziati.

Direzione
Si

No

EROGAZIONE
Favorire l’apprendimento degli allievi. 

Progettazione e produzione di adeguati strumenti per l’apprendimento

Numero allievi con voti compresi tra 8 e 10 / Numero allievi frequentanti.

Responsabile dell’erogazione 
Si

No

MONITORAGGIO 

E VALUTAZIONE
Fornire indicatori utili per il miglioramento del servizio.

Rielaborazione e interpretazione dei dati rilevati.

Percentuale di positività del grado di soddisfazione

Responsabile della valutazione
Si

No

QUALITA’ & RICERCA
Garantire l’applicazione del PDM.
Monitoraggio dei processi e riesame.

Numero di non conformità risolte / Numero non conformità rilevate.

Funzione Strumentale
Si

No

DIREZIONE
Assicurare lo sviluppo, la consapevolezza, la partecipazione delle risorse umane per il raggiungimento degli obiettivi.

Corretta comunicazione.

Promozione corsi di formazione.

Incentivi economici.

Questionario di gradimento. 
Numero personale partecipante ai corsi di formazione / N. docenti.

Direzione
Si

No

COORDINAMENTO
Perseguire la realizzazione del servizio secondo gli standard progettuali e in relazione alle specifiche esigenze del committente e dell’utente (efficacia).

Corretta utilizzazione delle risorse umane, tecnologiche ed organizzative necessarie alla realizzazione del corso.

Utenti soddisfatti / Utenti totali

Gruppo delle funzioni strumentali
Si

No

AMMINISTRAZIONE
Perseguire livelli di efficienza nella gestione economica dell’attività formativa.

Scheda finanziaria del progetto.

Gestione risorse finanziarie.

Importo rendicontato / Importo finanziato.

Responsabile dell’amministrazione
Si

No



	Eventuali prodotti 

· Banca dati

· Curricolo verticale

· Rubriche valutative



